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ASSOCIAZIONE  
GRUPPO DI AZIONE LOCALE “ALTO BELLUNESE” 
Codice fiscale n. 92006610254 - P. IVA 01284240254 

Lozzo di Cadore - Via Padre Marino da Cadore 239 

 
VERBALE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA DEL 25 FEBBRAIO 2025 

DELIBERAZIONE N. 8 
 

Oggetto:  Approvazione del Rapporto di esecuzione finale del Programma di Sviluppo Locale 
C.I.M.E. previsto dalle Prescrizioni operative generali LEADER 2014-2022. 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 per il Veneto. Misura 19 - Sostegno allo 
sviluppo locale LEADER - DGR n. 1214/2015, DGR n. 1547/2016, DGR n. 1065/2021. 

       
                     L’anno duemilaventicinque il giorno 25 del mese di febbraio alle ore 08:30, previa 
regolare convocazione, l’Ufficio di Presidenza del G.A.L. “Alto Bellunese” si è riunito presso la 
sede in via Padre Marino da Cadore a Lozzo di Cadore. 
Sono presenti i Sigg.: 

N. Nome e 
Cognome 

Carica Ente rappresentato 
Gruppo di 
interesse 

rappresentato 

Presente/
Assente 

1 Mauro Soppelsa Presidente U.M. Agordina Pubblico Presente 

2 Silvia Calligaro Vice 
Presidente U.M. Centro Cadore Pubblico Assente 

3 Raffaelle De 
Diana Componente Confcommercio 

Belluno Settore terziario Presente 

4 Michele Nenz Componente Coldiretti Belluno Settore primario Presente 

5 Claudio 
Scarzanella Componente Confartigianato 

Belluno Settore secondario Presente 

Presiede il Sig. Mauro Soppelsa nella sua qualità di Presidente. 
Partecipa il Sig. Marco Bassetto nella qualità di Segretario. 
Constatata la presenza del numero di componenti necessario per la validità delle deliberazioni, 
ai sensi dell’articolo 11, comma 3 dello Statuto, il Presidente propone all’Ufficio di Presidenza di 
adottare la deliberazione citata in oggetto. 
Prima di iniziare la trattazione, il Presidente verifica l’eventuale presenza di situazioni di 
potenziale conflitto di interessi dei membri dell’Ufficio di Presidenza e del direttore del GAL 
rispetto al punto all’ordine del giorno trattato, ricevendo riscontro negativo dai presenti. 
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L’UFFICIO DI PRESIDENZA  
 
PREMESSO che:  

- con decisione di esecuzione C(2015) 3482 del 26.05.2015 la Commissione europea ha 
approvato il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Veneto 2014-20; 

- con DGR n. 947 del 28.07.2015 è stata approvata la versione finale del testo del PSR 2014-
2020, e modificato da ultimo a seguito della Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2024) 3092 final del 30.04.2024; 

- con deliberazione n. 1214 del 15 settembre 2015 la Giunta Regionale ha aperto i termini di 
presentazione delle domande di aiuto della Misura 19-Sostegno allo sviluppo locale LEADER 
– SLTP Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo del PSR 2014-2020; 

- il Programma di Sviluppo Locale 2014-2020 denominato CIME, redatto secondo lo schema 
all.to TECNICO 12.5 alla DGR n. 1214 del 15 settembre 2015 e s.m.i., è stato presentato dal 
GAL Alto Bellunese in data 24.03.2016; 

- con DGR n. 1547 del 10.10.2016, pubblicata nel BURV del 21 ottobre 2016, è stata approvata 
la graduatoria relativa alla selezione di nove Gruppi di Azione Locale (GAL) e dei Programmi di 
Sviluppo Locale (PSL), e le disposizioni finanziarie e tecnico operative per l’attuazione della 
Misura 19 – Sostegno allo sviluppo locale LEADER;    

- il punto 17 della suddetta Deliberazione n. 1547/2016, autorizza l’AdG del FEASR ad adottare 
con propri atti e decreti ogni ulteriore prescrizione tecnica operativa necessaria ai fini della 
corretta attuazione della disposizione previste dai bandi relativi ai TI 19.4, 19.2.1 e 19.3.1 
(Allegati B, D ed E alla DGR n. 1214/2015); 

- le Prescrizioni operative generali (allegato tecnico 12.3.2 del bando relativo al TI 19.4.1) che 
disciplinano le principali fasi delle attività connesse all’attivazione e gestione del PSL, 
prevedono l’adozione da parte dell’Autorità di Gestione (AdG) del PSR degli schemi che 
dovranno essere utilizzati dai GAL per la presentazione di una serie di atti collegati alle citate 
attività; 

- il par. 2.6. “Attuazione PSL - Rapporto annuale”, punto 3, delle citate Prescrizioni operative 
generali, nel disciplinare i contenuti del Rapporto annuale che i GAL hanno presentato entro 
il 28 febbraio di ogni anno all’AdG e ad Avepa prevede che “il Rapporto relativo all’ultimo anno 
di attività del GAL” “assume la funzione di “Rapporto di Esecuzione Finale” (REF)”; 

VISTI 
- il Decreto n. 26 del 8 febbraio 2017, che ha approvato, tra gli altri, le istruzioni e gli schemi i 

GAL utilizzano per la presentazione del Rapporto annuale; 
- la DGR n. 1065 del 3 agosto 2021 con la quale sono stati adeguati i termini e le scadenze per 

l'esecuzione dei Tipi di intervento 19.2.1, 19.3.1 e 19.4.1, prevedendo i seguenti nuovi termini: 
30/06/2024 per i TI 19.2.1 e 19.3.1 e 31/12/2024 per il TI 19.4.1, con conseguente 
presentazione della domanda di pagamento del saldo entro il 31/03/2025; 

- il Decreto n. 2 del 19/01/2022 che, da ultimo, ha approvato lo schema aggiornato del Rapporto 
Annuale; 

VISTO il Decreto n. 118 del 13.11.2024 che ha approvato lo schema del Rapporto di esecuzione 
finale dei Programmi di Sviluppo Locale 2014-2022, previsto dal par. 2.6 delle Prescrizioni 
operative generali LEADER 2014-2022; 

RILEVATO che secondo quando disposto dalle predette disposizioni regionali, il Rapporto di 
esecuzione finale del PSL 2014-2022, approvato dall’organo decisionale del GAL, deve essere 
inviato alla stessa AdG e all’AVEPA entro il 28.02.2025, a mezzo posta elettronica certificata, 
unitamente all’atto che lo approva e pubblicato sul relativo sito internet; 
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ESAMINATO il Rapporto di esecuzione finale del PSL 2014-2022 che, allegato 1 al presente 
provvedimento, ne costituisce parte integrante e ritenuto lo stesso meritevole di approvazione; 

RITENUTO pertanto di approvare il Rapporto di esecuzione finale del PSL 2014-2022, al fine della 
trasmissione all’AdG e all’AVEPA entro il termine del 28.02.2025; 

VERIFICATA l’assenza di situazioni di conflitto di interessi dei membri dell’Ufficio di Presidenza 
presenti e del direttore del GAL nel rispetto del “Regolamento interno in materia di risoluzione dei 
conflitti di interessi”, approvato dall’Assemblea dei Soci del Gal Alto Bellunese con deliberazione 
n. 2 del 18.03.2016 e modificato da ultimo con deliberazione n. 6 del 18.12.2024; 

ACCERTATO che i componenti dell’Ufficio di Presidenza presenti garantiscono che nessun 
gruppo di interesse sia prevalente nell’assunzione della decisione, in ottemperanza agli impegni 
previsti dal par. 6.5 Allegato C della DGR n. 294 del 21.03.2023 e nel rispetto delle disposizioni 
dell’art. 33, del Regolamento (UE) n. 2021/1060; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Associazione; 

tutto ciò premesso, con voti unanimi e palesi,  
 
 

 
DELIBERA 

 
1) di richiamare le premesse quali parte integrante del presente atto; 
2) di approvare il Rapporto di esecuzione finale del PSL 2014-2022 allegato 1 al presente 

provvedimento, quale parte integrante e sostanziale; 
3) di dare mandato alla struttura tecnica del GAL di trasmettere entro il 28.02.2025 via PEC 

all’AdG e ad AVEPA copia del Rapporto di esecuzione finale del PSL 2014-2022, unitamente 
alla copia del presente atto; 

4) di dare mandato alla struttura tecnica del GAL di pubblicare il Rapporto di esecuzione finale 
del PSL 2014-2022 sul sito internet www.galaltobellunese.com; 

5) di confermare che la presente deliberazione è stata assunta garantendo che nessun gruppo 
di interesse sia prevalente, in quanto i voti espressi da ogni singolo gruppo di interesse sono 
inferiori al 50% del totale, in ottemperanza agli impegni previsti dal par. 6.5 Allegato C della 
DGR n. 294 del 21.03.2023 e nel rispetto delle disposizioni dell’art. 33, del regolamento (UE) 
n. 2021/1060; 

6) di confermare che la decisione è assunta in assenza di possibili situazioni di conflitto di 
interesse dei componenti dell’organo decisionale presenti e del direttore del GAL; 

7) di dare mandato alla struttura tecnica del GAL di pubblicare copia del presente atto nella 
sezione “Trasparenza” del sito internet dell’Associazione.  

 
 

Il Segretario 
Marco Bassetto 

 
Il Presidente 

Mauro Soppelsa 

http://www.galaltobellunese.com/
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2022 

 

 

 

 

 

 

RAPPORTO DI ESECUZIONE FINALE 

Bando 19.4.1, Allegato tecnico 12.3.2, punto 2.6 

 

PSL: C.I.M.E. 

 

 

 

 

 

GAL: ALTO BELLUNESE 
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1. TITOLO DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO LOCALE 

 

Coesione, Innovazione, Mestieri ed Economia Alto Bellunesi 

 

Acronimo CIME Alto Bellunesi 

 

Pagina del sito 

Link della pagina in cui sono pubblicati il PSL e gli Atti integrativi 

https://old.galaltobellunese.com/programmazione-leader-2014-2020/ 

 

 

 

2. DESCRIZIONE DEL GRUPPO DI AZIONE LOCALE  

 

Informazioni generali e riferimenti 

Denominazione Gruppo di azione locale (GAL) Alto Bellunese 

Forma giuridica Associazione riconosciuta 

Anno di costituzione 1995 

Sede legale Palazzo Pellegrini, via Padre Marino 32040 Lozzo di Cadore (BL) 

Sede operativa  Palazzo Pellegrini, via Padre Marino 32040 Lozzo di Cadore (BL) 

Eventuali altre sedi Sportello informativo di Agordo c/o Unione Montana Agordina 

Codice fiscale 92006610254 

Partita IVA 01284240254 

Telefono 0435 409903 

Sito Internet http://www.galaltobellunese.com/ 

Email  info@galaltobellunese.com  

PEC segreteria@pec.galaltobellunese.com 

Rappresentante legale Mauro Soppelsa, presidente pro-tempore 

Direttore  Marco Bassetto 

Responsabile amministrativo  Rina Barnabò 

 

 

2.1 Descrizione del partenariato         

 

Atto costitutivo/Statuto:  

Il vigente Statuto è il risultato delle modifiche deliberate, da ultimo, dall’Assemblea dei Soci del 25.09.2014, 

alla presenza del Notaio Ruggiero Orlando, con atto di Repertorio n. 80.916 – Raccolta 12.530: la modifica è 

stata comunicata al predetto Registro regionale. 

Costituitosi in vista della partecipazione al programma di iniziativa comunitaria Leader II, in forma di 

associazione non riconosciuta, a norma dell’art. 36 del codice civile, successivamente il GAL ha modificato il 

proprio statuto, ottenendo il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato con decreto n. 77 del 

23.06.2008 della Direzione enti locali, persone giuridiche e controllo atti della Regione del Veneto. 

Successivamente non sono state apportate modifiche allo Statuto.  

 

 

Composizione e caratteristiche del Partenariato 

Il partenariato del GAL Alto Bellunese all’inizio della programmazione di riferimento era formato da quindici 

Soci in rappresentanza dei diversi interessi socio-economici del territorio, sia pubblici che privati, a garanzia 

di quel carattere integrato e multisettoriale in cui consiste il valore aggiunto del cosiddetto “approccio Leader”. 

https://old.galaltobellunese.com/programmazione-leader-2014-2020/
http://www.galaltobellunese.com/
mailto:gal@dolomites.com
mailto:segreteria@pec.galaltobellunese.com
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La componente pubblica era rappresentata da sette soci: la Provincia di Belluno, le cinque Unioni montane (in 

rappresentanza dei 43 comuni del territorio) dell’Alto Bellunese e il BIM Piave. 

I soci di natura privata erano otto, di cui sette espressione delle parti economiche e sociali e un organismo in 

rappresentanza della società civile. 

In particolare, sono rappresentati nel GAL Alto Bellunese tutti i settori produttivi, attraverso le rispettive 

associazioni di categoria dell’agricoltura (Coldiretti, Confagricoltura e CIA), dell’industria (Confindustria) e 

dell’artigianato (Appia CNA e Confartigianato), nonché del commercio, dei servizi e del turismo 

(Confcommercio). 

La componente privata, espressione della società civile, era rappresentata dalla Magnifica Comunità di Cadore, 

ente morale con personalità giuridica pubblica, ma inizialmente non annoverato nell’elenco delle pubbliche 

amministrazioni predisposto annualmente dall’ISTAT, ai sensi dell’art. 1, comma 3 della legge 31.12.2009, n. 

196 e ss.mm.  

Evoluzione del Partenariato: 

Per quanto riguarda di partner rappresentati e relativa componente e gruppo di interesse, a partire dal 

01.01.2017 il partenariato si è evoluto accogliendo come nuovo socio pubblico la CCIAA (Camera di 

Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura di Treviso e Belluno) che svolge nel territorio del GAL Alto 

Bellunese funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese, curandone lo sviluppo nell'ambito delle 

economie locali, ammessa con delibera n. 10 del 22.12.2016 dell’Assemblea dei soci. 

Il numero dei comuni dell’ambito territoriale del GAL Alto Bellunese è passato da 43 a 40. 

Nel 2014 il Consiglio regionale del Veneto ha ratificato con voto unanime l'esito del referendum che ha sancito 

l’unione in un unico comune di Longarone e di Castellavazzo. Nel 2016, mediante fusione dei comuni di Forno 

di Zoldo e di Zoldo Alto, c’è stata l’istituzione del Comune di Val di Zoldo (con Legge Regionale 18 febbraio 

2016 n. 5, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto n. 15 del 22.02.2016) 

Il 05.12.2017 è stata approvata la legge n. 182 che ha disposto il distacco del Comune di Sappada dalla Regione 

Veneto e la sua aggregazione alle Regione Friuli-Venezia Giulia.  

Nell’ambito della candidatura della SSL 2023-2027, la Magnifica Comunità di Cadore è stata annoverata tra i 

soci pubblici. 

Con Deliberazione dell’Assemblea dei Soci n. 1 del 30 maggio 2024, ai sensi dell’art. 6 dello Statuto del GAL 

Alto Bellunese, previa verifica del possesso dei requisiti di eleggibilità previsti dalla DGR n. 294 del 

21.03.2023, sono state approvate quattro nuove richieste di adesione all’Associazione e quindi ammessi tra i 

soci del GAL Alto Bellunese, in quanto rappresentativi di interessi generali e diffusi presenti all’interno 

dell’ATD del GAL, i seguenti soggetti:   

- Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi; 

- Legacoop Veneto; 

- Cassa Rurale Val di Fassa Primiero Belluno; 

- Cortina Banca. 

L’Unione Montana della Valle del Boite, con nota del 6 settembre 2024 del Commissario liquidatore con poteri 

anche di Commissario ad acta, ha comunicato il recesso dell’Ente da socio del GAL Alto Bellunese, 

conseguente allo scioglimento della stessa Unione Montana Valle del Boite, decretato con Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 453 del 02.05.2024. Ai sensi dell’art. 7 dello Statuto del GAL, la perdita della qualità di 

socio decorrerà dal 1° gennaio 2025. 

 

QUADRO 2.1.1- Partenariato 

Partner 

eleggibili 

totale n. 

 

Componente pubblica (partner n.) 10 

Componente privata/ parti economiche sociali (partner n.) 10 

Componente privata/ società civile (partner n.) 0 

Ulteriori 

Partner  

(non 

eleggibili  

 

Componente pubblica (partner n.) 0 

Componente privata/ parti economiche sociali (partner n.) 0 
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per le attività 

Leader) 

totale n. 

Componente privata/ società civile (partner n.) 0 

 

 

 

 

2.2 Composizione dell’organo decisionale  

 

Organo decisionale 

Con delibera dell’Assemblea dei Soci n. 5 del 25.09.2014 era stato eletto l’Ufficio di Presidenza (in carica dal 

01.01.2015 con scadenza al 31.12.2017) composto dal Presidente dell’Associazione Alto Bellunese Flaminio 

Da Deppo e dai componenti Claudio Capelli (Confcommercio Belluno), Marco Melchiori (Confindustria 

Belluno Dolomiti) e Michele Nenz, (Federazione provinciale coldiretti di Belluno).  

Durante il periodo di Programmazione 2014-2022 sono avvenute alcune modifiche per quanto concerne 

l’organo decisionale.  

Con delibera dell’Assemblea dei Soci n. 2 del 7.05.2018 erano stati eletti Presidente dell’Associazione Alto 

Bellunese, dal 01.01.2018 con scadenza al 31.12.2020, Flaminio Da Deppo e quali componenti dell'Ufficio di 

Presidenza Michele Nenz, (Federazione provinciale Coldiretti di Belluno), Cristina Seu (Confindustria Belluno 

Dolomiti), Fabio Luchetta (Unione Montana Agordina) e Raffaele De Diana (Confcommercio Belluno). 

Il mandato del Presidente e dell’Ufficio di Presidenza era scaduto il 31.12.2020. Nel corso dell’Assemblea dei 

Soci del 23.06.2021 il Presidente Da Deppo era stato confermato mentre l’Assemblea non aveva potuto 

procedere con la nomina dei membri dell’Ufficio di Presidenza non essendo stato raggiunto un accordo sul 

rappresentante degli Enti pubblici. Quindi i componenti dell’Ufficio di Presidenza in carica ai sensi dell’art. 

10 dello Statuto hanno esercitato le loro funzioni in prorogatio fino alla nomina dei successori. In seguito, con 

delibera n. 9 del 27.07.2021 l’Ufficio di Presidenza aveva preso atto delle dimissioni di Fabio Ferdinando 

Luchetta, rappresentante dell’Unione Montana Agordina, e con delibera n. 29 del 22.12.2021 lo stesso Ufficio 

di Presidenza aveva preso atto delle dimissioni di Cristina Seu, rappresentante di Confindustria. Non si era 

potuto procedere all’immediata surroga in quanto non erano stati comunicati dall’Unione Montana Agordina 

e da Confindustria i nominativi dei loro sostituti. 

In data il 11.04.2022 è improvvisamente deceduto del Presidente Flaminio Da Deppo; i membri dell’Ufficio 

di Presidenza avevano ritenuto di rispettare quanto deciso il 06.04.2022 convocando l’Assemblea il   

27.04.2022 come stabilito, esclusivamente per l’approvazione dei bilanci e inserendo nell’OdG il punto 4. 

“Rinnovo organi di governo dell’Associazione”. La data per la convocazione dell’Assemblea per il rinnovo 

degli organi associativi del Gal Alto Bellunese era stata fissata per il 24.05.2022, prima data utile e condivisa 

da tutti gli associati. In quella data la stessa Assemblea, con propria delibera n. 6 aveva eletto i nuovo membri 

dell’Ufficio di Presidenza (con scadenza al 24.05.2025) che risultava così composto: Presidente il signor 

Mauro Soppelsa, nato a San Gallo Svizzera il 30.09.1961, residente a Cencenighe Agordino (BL), c.f. 

SPPMRA61P30Z133E - Unione Montana Agordina;  componenti i signori Michele Nenz, nato a Belluno il 

24.07.l973, residente a Perarolo di Cadore (BL), c.f. NNZMHL73L24A757O - Federazione provinciale 

Coldiretti di Belluno;  Raffaele De Diana nato ad Auronzo di Cadore (BL) il 17.10.1967 residente a Lozzo di 

Cadore (BL), c.f. DDNRFL67R17A501C – Confcommercio Belluno; Claudia Scarzanella, nata a Belluno il 

15.06.1980, residente a Belluno, c.f. SCRCLD80H55A757U – Confartigianato Belluno; Fabio Luchetta nato 

ad Agordo il 13.04.1971, residente a Vallada Agordina (BL), c.f. LCHFFR71D13A083D – Provincia di 

Belluno. 

Con nota prot. GAL n. 125 del 30.11.2022 il sig. Fabio Ferdinando Luchetta, rappresentante della Provincia 

di Belluno, ha comunicato le proprie dimissioni da membro dell’Ufficio di Presidenza del GAL Alto Bellunese, 

recepite dall’Assemblea dei Soci con delibera n. 9 del 30.11.2022; nella stessa seduta l’Assemblea ha 

approvato, in base alla proposta formulata dall’Unione Montana Centro Cadore, la surroga del sig. Fabio 

Ferdinando Luchetta con la sig.ra Silvia Calligaro (nata a Pieve di Cadore il 21.12.1986, residente a Vigo di 

Cadore (BL), c.f. CLLSLV86T61G642I) quale membro dell’Ufficio di Presidenza del GAL Alto Bellunese in 

rappresentanza dell’Unione Montana Centro Cadore.  Con Delibera n. 6 del 27.02.2024 l’Ufficio di Presidenza 

ha preso atto della nomina del Vicepresidente dell’Ufficio di Presidenza dell’Associazione da parte del 

Presidente (avvenuta con decreto dello stesso n. 1 del 27.02.2024), della stessa sig.ra Silvia Calligaro. 
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QUADRO 2.2.1 - Organo decisionale 

N. 
Rappresentante 

(nominativo) 

Partner 

rappresentato 

(denominazione) 

Componente 

(pubblica; privata/parti 

economiche sociali; 

privata/società civile) 

Gruppo di interesse 

(gruppo) 

1 Mauro Soppelsa 
Unione Montana 

Agordina 
pubblica  altro 

2 Silvia Calligaro 
Unione Montana 

Centro Cadore 
pubblica altro 

3 Michele Nenz 

Federazione 

Provinciale 

Coldiretti 

Belluno 

privata/parti economiche 

sociali 
Settore primario 

4 Raffaele De Diana 
Confcommercio 

Belluno 

privata/parti economiche 

sociali 
Settore terziario 

5 Claudia Scarzanella 
Confartigianato 

Belluno 

privata/parti economiche 

sociali 
Settore secondario 

n     

 

 

 

2.3 Struttura tecnica    

 

 

Inizialmente la struttura tecnica del GAL era composta dalla direttrice Adriana De lotto, dalla responsabile 

amministrativa Rina Barnabò e dalla responsabile della cooperazione Iolanda Da Deppo. 

Nel 2022, in previsione del pensionamento a partire dal 1° novembre della direttrice Adriana De Lotto, è stato 

dato avvio alla procedura a evidenza pubblica per l’individuazione di una figura professionale che rispondesse 

a quanto previsto dall’All. B alla DGRV n. 1214 del 15.09.2015.           

Di seguito l’indicazione dell’iter e degli atti della selezione:  

- con delibera n. 11 del 06.04.2022 l’Ufficio di Presidenza ha approvato l'avviso pubblico per la selezione del 

direttore del Gal Alto Bellunese, pubblicato nel sito del Gal dal 19.05.2022 al 09.06.2022; 

- entro la scadenza prevista per il giorno 09.06.2022 sono pervenute 4 candidature; 

- con delibera n. 15 del 15.06.2022 dell’Ufficio di Presidenza è stata nominata la commissione per la selezione 

del direttore del Gal, composta da esperti dotati di specifiche competenze ed esperienze nell’ambito della 

gestione dei fondi europei, regionali e statali e delle procedure amministrative; 

- la commissione esaminatrice si è riunita in data 30.06.2022 in modalità telematica per l’esame 

dell’ammissibilità delle domande e per la valutazione dei titoli e dei curricula, successivamente in data 

13.07.2022 a Lozzo di Cadore, presso la sede del Gal, per il colloquio con i candidati, regolarmente convocati, 

volto a valutare l’idoneità e le competenze per lo svolgimento dell’incarico, redigendo con specifico verbale 

la graduatoria di merito; 

- il 13.07.2022 la commissione esaminatrice ha trasmesso all’Ufficio di Presidenza del Gal Alto Bellunese la 

graduatoria finale, redatta sulla base della sommatoria dei punteggi conseguiti dai candidati nelle singole fasi 

di valutazione; 

- l’Ufficio di Presidenza del Gal Alto Bellunese con delibera n. 20 del 11.07.2022 ha preso atto dei verbali 

della commissione esaminatrice per la selezione del direttore del Gal Alto Bellunese, dai quali è risultato al 

primo posto nella graduatoria il signor Marco Bassetto. 

Quindi, a partire dal 1° novembre 2022, nell’organigramma descritto nel quadro 2.3.1 del PSL la direttrice 

Adriana De Lotto è stata sostituita da Marco Bassetto. 
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La ripartizione percentuale del carico di lavoro delle dipendenti Adriana De Lotto, Iolanda Da Deppo e Rina 

Barnabò per la gestione del PSL e del CLLD Dolomiti Live finanziato dal programma Interreg V Italia-Austria, 

stabilita dall’Ufficio di Presidenza del Gal con delibera n. 12 del 13.06.2016, nel 2022 è rimasta immutata. 

Con nota prot. 122 del 09.11.2022 è stata comunicata all’AdG e all’AVEPA la presa di servizio di Marco 

Bassetto. 

Alcune problematiche si sono registrate per quanto riguarda la figura del Responsabile della animazione e 

comunicazione. 

Con deliberazione n. 29 del 31.07.2023 era stata approvata la graduatoria finale per la selezione del 

Responsabile dell’Animazione e Comunicazione e in data 08.08.2023 era stato stipulato con la dott.ssa Alice 

Cason un contratto di prestazione d’opera intellettuale di lavoro ex artt. 2229 e seguenti del Codice Civile per 

lo svolgimento del suddetto ruolo della durata di 18 mesi e prorogabile per egual periodo. 

Con deliberazione n. 31 del 09.08.2023 dell’Ufficio di Presidenza era stato approvato l’organigramma del 

GAL Alto Bellunese per il periodo di programmazione 2023-2027, prevedendo la copertura di una specifica 

funzione di Responsabile dell’Animazione e Comunicazione, assegnata alla dott.ssa Alice Cason. 

Con nota pervenuta al GAL via PEC in data 02.05.2024 la dott.ssa Alice Cason ha comunicato l’intenzione di 

concludere il rapporto di collaborazione in essere a far data dal 01.09.2024. 

Con deliberazione n. 35 del 18.06.2024 l’Ufficio di Presidenza ha quindi approvato il terzo avviso pubblico 

per la selezione della figura di Responsabile dell’Animazione e Comunicazione del GAL Alto Bellunese, 

oggetto di proroga con deliberazione dello stesso Ufficio n. 46 del 26.08.2024. 

Pertanto, con nota protocollo n. 287 del 27.09.2024 il GAL ha comunicato all’AdG e ad AVEPA il mancato 

presidio della funzione obbligatoria del Responsabile dell’Animazione e Comunicazione. 

Con deliberazione n. 66 del 07.11.2024 l’Ufficio di Presidenza ha approvato la graduatoria elaborata dalla 

Commissione valutatrice per la selezione del Responsabile dell’Animazione e Comunicazione del GAL Alto 

Bellunese, individuando come unica candidata ammessa e selezionata la dott.ssa Valentina De Toffol. 

In data 13.11.2024 la dott.ssa Valentina De Toffol ha confermato l’accettazione dell’incarico di Responsabile 

dell’Animazione e Comunicazione del GAL Alto Bellunese, con disponibilità a prestare servizio a decorrere 

dal 10.12.2024. 

Con deliberazione n. 68 del 19.11.2024 l’Ufficio di Presidenza ha approvato l’aggiornamento 

dell’organigramma del GAL, attribuendo temporaneamente alla dott.ssa Liviana Da Rin Salagona il ruolo di 

Responsabile dell’Animazione e Comunicazione fino all’assunzione della dott.ssa Valentina De Toffol (ossia 

dal 18.11.2024 al 09.12.2024). 

Con nota protocollo n. 342 del 29.11.2024 il GAL ha comunicato all’AdG e ad AVEPA l’aggiornamento 

dell’organigramma del GAL Alto Bellunese, con l’individuazione della dott.ssa Liviana Da Rin Salagona a 

presidio temporaneo della funzione obbligatoria del Responsabile dell’Animazione e Comunicazione. 

La dott.ssa Valentina De Toffol, selezionata per svolgere il ruolo di Responsabile dell’Animazione e 

Comunicazione, ha preso servizio presso il GAL in data 10.12.2024, con un contratto di lavoro dipendente part 

time di 24 ore settimanali – di cui 20 ore settimanali dedicate allo svolgimento della funzione obbligatoria - 

per il periodo di un anno, con possibilità di proroga a scadenza. 

Con deliberazione n. 80 del 18.12.2024 l’Ufficio di Presidenza ha approvato un nuovo aggiornamento 

dell’organigramma del GAL, la cui variazione è stata comunicata all’AdG e ad AVEPA con nota protocollo 

n. 12 del 17.01.2025. 

Della struttura tecnica del GAL Alto Bellunese fanno parte anche: 

- la dott.ssa Iolanda Da Deppo, in qualità di Project manager delle attività di cooperazione, che si occupa 

del Programma Interreg Italia Austria CLLD Dolomiti Live; 

- la dott.ssa Liviana Da Rin Salagona, quale assistente tecnico-amministrativo nell’attività commerciale 

sussidiaria e non prevalente svolta dall’Associazione. In particolare, opera con funzioni di supporto tecnico 

nel percorso di elaborazione delle Strategie delle Aree Interne Alpago-Zoldo e Cadore, nella gestione dello 

Sportello denominato “Abitare e vivere in montagna” (Sporthello) nell’ambito del Progetto “Da Perarolo a 

Venezia: viaggio tra l’acqua e l’ingegno” finanziato nell’ambito del PNRR, nell’aggiornamento del Piano 

Pluriennale di Sviluppo dell’UM Centro Cadore e nell’attuazione del bando “residenzialità” promosso dal 

Comune di Selva di Cadore a valere sul FOSMIT. 

 

L’incarico attuale di Revisore dei conti è stato affidato (con deliberazione dell’Assemblea dei Soci n. 6 del 

09.08.2023) al rag. Gaetano Basile. Negli anni precedenti il ruolo era stato ricoperto dalla dott.ssa Maria 

Giuditta Coffen e dal rag. Plinio Bridda. 
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QUADRO 2.3.1 – Struttura tecnica  

 

Nominativo 

Incarico/ 

Funzioni 

 

Marco Bassetto Direttore 

Rina Barnabò Responsabile amministrativo 

Valentina De Toffol  Responsabile animazione e comunicazione 

Iolanda Da Deppo Project manager delle attività di cooperazione 

Liviana Da Rin Salagona 
Assistente tecnico-amministrativo nell’attività 

commerciale 

 

 

3. ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA: OBIETTIVI RAGGIUNTI   

 

 

Dalla lettura del quadro 3.1 si evidenzia come siano stati raggiunti e anche ampiamente superati i target previsti 

per gli Ambiti di Interesse 1 e 2. Da evidenziare il successo per quanto riguarda la creazione di posti di lavoro 

legati alla diversificazione delle aziende e al turismo sostenibile (tipo intervento 6.4.2 riservato alle imprese 

artigianali e turistiche). Questo tipo intervento ha riscosso un enorme successo nel settore della ricettività anche 

in vista dei Mondiali di sci del 2021 e delle Olimpiadi del 2026. Il risultato specifico del PSL sul tasso di 

turisticità rilevato in base alle presenze turistiche del 2023 è di 58,04 giorni pari al 126,17% del target da 

raggiungere (46 giorni) con un buon superamento della crisi che il settore turistico ha patito per il Covid nel 

biennio 20/21 sia nella stagione invernale sia in quella estiva. 

 

Per l’Ambito di Interesse 3 nonostante la mancata attivazione del tipo intervento 4.2.1, della rinuncia dell’unica 

domanda di aiuto finanziata con il tipo intervento 16.4.1, del fatto che nessuna azienda agricola ha presentato 

domanda di aiuto per il tipo intervento 7.6.1 e che nell’ambito del tipo intervento 4.1.1 non tutti gli interventi 

sono stati conclusi il raggiungimento del target raggiunge comunque il 124,12%. 
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cod. denominazione definizione
unità di 

misura
valore

6.4.1

6.4.2

6.4.1

6.4.2

7.5.1

6.4.1

6.4.2

7.5.1

6.4.1

6.4.2

7.5.1

7.6.1

4.1.1

4.2.1

16.4.1

7.6.1

4.1.1

4.2.1

16.4.1

58,04 126,17

2,11 124,12

                       67.198 100

34 425

2 100

6,3

n. 8

giorni 46

% 1,7

AI3 -

Valorizzazione del 

patrimonio naturale e 

culturale delle aree rurali

R1: aziende agricole che fruiscono del sostegno del PSL [Indicatore di contesto 

C17: 473 imprese agricole Divisione “A.01. Coltivazioni agricole e produzione 

di prodotti animali (…)” ATECO 2007 (Istat 2010)]

R4*****: aziende agricole che ricevono un sostegno per la partecipazione a 

regimi di qualità, mercati locali e filiere corte [Indicatore di contesto C17: 473 

imprese agricole Divisione “A.01. Coltivazioni agricole e produzione di prodotti 

animali (…)” ATECO 2007 (Istat 2010)]

%

**R24: posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (Leader)

***R23: popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture 

[Indicatore di contesto C1: n. 67.198 abitanti in “zona D - Aree rurali con 

problemi di sviluppo” (Istat 2011)]

% 100AI2 - Turismo sostenibile

****Risultato specifico PSL: tasso di turisticità [Indicatore di contesto 

specifico: 44,4 giornate di presenza (italiani e stranieri) nel complesso degli 

esercizi ricettivi per abitante (Istat 2014)]

AI1 -
Diversificazione 

economica e sociale nelle 
**R24: posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (Leader) n. 2

% 

raggiungiment

o target al 

31.12.2024

QUADRO 3.1  – Ambiti di interesse

Ambito

di interesse

Risultato

(Indicatore)
Target

*Valore  al 

31.12.2024
Tipo intervento
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Ambito

di 

interesse

cod. cod. denominazione definizione
unità di 

misura
valore

2.1 

Concorrere al riposizionamento competitivo delle Dolomiti 

Venete, in un’ottica unitaria e di sistema, che includa le risorse 

culturali e naturali, le infrastrutture e i servizi e rafforzi le 

relazioni tra imprese e territorio

**T22. % di popolazione rurale sulla popolazione totale che beneficia di migliori 

servizi e/o infrastrutture [Indicatore di contesto C1: popolazione totale: 67.198 

abitanti, in “zona D - Aree rurali con problemi di sviluppo” (Istat 2011)]
% 100           67.198 100

Target specifico PSL : % di imprese turistiche che fruiscono del sostegno 

[Indicatore di contesto specifico: totale imprese attive nel settore turistico (Ateco 

2007: I.55): 406 (Istat 2011)]

% 7,6 18,23 239,82

T2:***** numero totale di operazioni di cooperazione sovvenzionate nel quadro 

della misura di cooperazione
Numero 6 0 0,00

T6: percentuale di aziende agricole che ricevono un sostegno per la partecipazione a 

regimi di qualità, mercati locali e filiere corte, nonché a associazioni/organizzazioni di 

produttori, sul totale delle imprese agricole [Indicatore di contesto C17: Aziende 

agricole (fattorie): 473 (Istat 2010)]

% 6,3 0

QUADRO 3.2 – Obiettivi della strategia

Obiettivi specifici

Output

(Indicatore)

Target
*Valore  al 

31.12.2024

%  

raggiungim

ento target 

al 31.12.24

AI1

Creare nuove opportunità di lavoro e di intrapresa extra-

agricola nell’Alto Bellunese, anche nel settore dell’economia 

sociale

***T23. Numero di posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (Leader)

Numero 2 2 100

AI3

3.1 
Migliorare le condizioni e gli standard di offerta e fruizione del 

patrimonio naturale e culturale nell’Alto Bellunese

****T22. percentuale di popolazione rurale sulla popolazione totale che beneficia di 

migliori servizi e/o infrastrutture [Indicatore di contesto C1: popolazione totale: 

67.198 abitanti, in “zona D - Aree rurali con problemi di sviluppo” (Istat 2011)]
% 100

Conservare e sviluppare l’agricoltura nell’Alto Bellunese, 

valorizzando la qualità dei “prodotti di montagna”, attraverso 

strategie di aggregazione dell’offerta e di promozione e 

commercializzazione dei prodotti locali

AI2

2.2  

Sostenere la competitività delle imprese della destinazione 

turistica Dolomiti Venete, attraverso interventi di qualificazione 

dell'offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica e 

organizzativa

***T23. Numero di posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (Leader)
Numero 8 34 425

3.2 

1.1 

T4: percentuale di aziende agricole che fruiscono del sostegno del PSR per 

investimenti di ristrutturazione e ammodernamento [Indicatore di contesto C17: 

Aziende agricole (fattorie): 473 (Istat 2010)]
% 1,7 2,11 124,12

67.198 100
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QUADRO 3.3 – Quadro dei tipi di intervento programmati nel PSL 

Cod. 

UE 

Misura 

titolo 

Cod. 

UE 

Sottomisura 

titolo 

Cod. 

PSR 

Tipo Intervento 

titolo 

4 
Investimenti in 

immobilizzazioni materiali 

4.1 Sostegno a investimenti nelle aziende agricole 4.1.1 

Investimenti per migliorare le 

prestazioni e la sostenibilità globali 

dell’azienda agricola 

4.2 

Sostegno a investimenti a favore della trasformazione/ 

commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti 

agricoli 

4.2.1 

Investimenti per la trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti 

agricoli 

6 
Sviluppo delle aziende 

agricole e delle imprese 
6.4 

Sostegno a investimenti nella creazione e nello 

sviluppo di attività extra-agricole 

6.4.1 
Creazione e sviluppo della 

diversificazione delle imprese agricole 

6.4.2 
Creazione e sviluppo di attività extra 

agricole nelle aree rurali 

7 

Servizi di base e 

rinnovamento dei villaggi 

nelle zone rurali 

7.5 

Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in 

infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e 

infrastrutture turistiche su piccola scala 

7.5.1 

Infrastrutture e informazione per lo 

sviluppo del turismo sostenibile nelle 

aree rurali 

7.6 

Sostegno per studi/investimenti relativi alla 

manutenzione, restauro e riqualificazione del 

patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del 

paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, 

compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, 

nonché azioni di sensibilizzazione in materia di 

ambiente 

7.6.1 

Recupero e riqualificazione del 

patrimonio architettonico dei villaggi e 

del paesaggio rurale 

8 

Investimenti nello sviluppo 

delle aree forestali e nel 

miglioramento della 

redditività delle foreste 

8.6 

Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e 

nella trasformazione, mobilitazione e 

commercializzazione dei prodotti delle foreste 

8.6.1 

Investimenti in tecnologie forestali e 

nella trasformazione, mobilitazione e 

commercializzazione dei prodotti 

forestali 
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QUADRO 3.3 – Quadro dei tipi di intervento programmati nel PSL 

Cod. 

UE 

Misura 

titolo 

Cod. 

UE 

Sottomisura 

titolo 

Cod. 

PSR 

Tipo Intervento 

titolo 

16 Cooperazione 16.4 

Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale 

che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere 

corte e mercati locali e sostegno ad attività 

promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo 

delle filiere corte e dei mercati locali 

16.4.1 
Cooperazione per lo sviluppo delle 

filiere corte 

 

 

 

 

QUADRO 3.4 – Piano di azione - TIPO DI INTERVENTO 19.2.1 (*) 

Ambito 

interesse 

Ob. 

specifico 

Output 

(Indicatore) (**) 
Target Tipo intervento  

cod. cod. definizione 
unità di 

misura 
valore cod. cod. cod. cod. cod. 

AI.1 1.1 

O.1. Spesa pubblica totale Euro 200.000 

6.4.1     O.2. Investimenti totali (pubblici e privati) Euro 400.000 

O.4. Aziende agricole che hanno fruito di un sostegno Numero 2 

O.1. Spesa pubblica totale Euro 500.000 

 6.4.2    O.2. Investimenti totali (pubblici e privati) Euro 1.000.000 

O.4. Beneficiari che hanno fruito di un sostegno Numero 5 

AI.2 2.1. 

O.1. Spesa pubblica totale Euro 1.280.000 

7.5.1     O.2. Investimenti totali (pubblici e privati) Euro 1.400.000 

O.3. Azioni/operazioni sovvenzionate Numero 8 
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QUADRO 3.4 – Piano di azione - TIPO DI INTERVENTO 19.2.1 (*) 

Ambito 

interesse 

Ob. 

specifico 

Output 

(Indicatore) (**) 
Target Tipo intervento  

cod. cod. definizione 
unità di 

misura 
valore cod. cod. cod. cod. cod. 

O.15. Popolazione che beneficia di migliori 

servizi/infrastrutture 
Numero 67.198 

2.2 

O.1. Spesa pubblica totale Euro 500.000 

 6.4.1    O.2. Investimenti totali (pubblici e privati) Euro 1.000.000 

O.4. Aziende agricole che hanno fruito di un sostegno Numero 5 

O.1. Spesa pubblica totale Euro 3.100.000 

  6.4.2   O.2. Investimenti totali (pubblici e privati) Euro 6.200.000 

O.4. Beneficiari che hanno fruito di un sostegno Numero 31 

(*) Sono indicati gli “output” dei singoli Tipi di intervento al fine di garantire un monitoraggio efficace anche ai livelli operativi più bassi (operazioni e/o progetti). 

(**) Alle azioni concrete (Tipi di intervento) corrispondono indicatori di realizzazione fisica, cioè di “output/prodotto” (O = Output Indicators). 
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QUADRO 3.4 – Piano di azione  

Ambito 

interesse 

Ob. 

specifico 

Output 

(Indicatore) (**) 
Target Tipo intervento  

cod. cod. definizione 
unità di 

misura 
valore cod. cod. cod. cod. cod. 

AI.3 

3.1 

O.1. Spesa pubblica totale Euro 1.000.000 

7.6.1     

0.2. Investimenti totali (pubblici e privati) Euro 1.100.000 

O.3. Azioni/operazioni sovvenzionate Euro 8 

O.15. Popolazione che beneficia di migliori 

servizi/infrastrutture 
Numero 67.198 

3.2 

O.1. Spesa pubblica totale Euro 500.000 

 4.1.1    
0.2. Investimenti totali (pubblici e privati) Euro 1.000.000 

O.3. Azioni/operazioni sovvenzionate Numero 5 

O.4. Aziende agricole che hanno fruito di un sostegno Numero 5 

O.1. Spesa pubblica totale Euro 250.000 

  4.2.1*   O.2. Investimenti totali (pubblici e privati) Euro 500.000 

O.3. Azioni/operazioni sovvenzionate Numero 3 

O.1. Spesa pubblica totale Euro 200.000 

   16.4.1  
O.9. Aziende agricole che partecipano a regimi 

sovvenzionati 
Numero 30 

O.17. Azioni di cooperazione finanziate (diverse dal PEI) Numero 6 
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4. PIANO DI AZIONE: INTERVENTI E BANDI ATTIVATI   

 

4.1 Quadro degli interventi e piano di azione  

 

 

Tutte le risorse del PSL assegnate con DGR n. 1547 del 10.10.2016, comprensive della premialità di euro 

110.000 e di quelle del periodo di transizione 2021-2022 assegnate dalla Regione Veneto, con DGR n 1065 

del 03.08.2021, sono state utilizzate con l’attivazione dei tipi intervento previsti nel PSL ad accezione del tipo 

intervento 4.2.1. 

La non attivazione del tipo intervento 4.2.1 è stata determinata dal fatto che gli unici potenziali beneficiari 

erano nelle Aree interne (Comelico e Agordino) per le quali è stato aperto un bando del PSR ad esse riservato. 

Per il ti 16.4.1 a fronte di un importo programmato di euro 200.000 è stata presentata un’unica domanda che a 

seguito della pandemia è stata rinunciata. 

Per l’attuazione del PSL sono stati pubblicati 19 bandi, nessuno dei quali è andato deserto. Le domande 

finanziate sono state 241, le rinunce 33 e le domande concluse 208. 
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QUADRO 4.1 – Esiti attuazione tipi di intervento attivati (Sottomisura 19.2) 

Tipo di 

intervento (cod.) 

Formula 

operativa 

(BP, BR, 

GD) 

Progetto 

chiave   

(cod.) 

Pubblicati 

(n.) 

Bandi che non 

hanno portato al 

finanziamento di 

domande di aiuto 

Domande 

finanziate 

(n.) 

 

Motivazione relativa ad eventuali bandi che non hanno 

portato al finanziamento di domande di aiuto 

4.1.1 BP NO PC 1  4  

4.1.1 BP NO PC 1  4 

4.1.1 BP NO PC 1  6 

TOT. TIPO INTERVENTO   3  14  

 7.5.1  BR  PC1  2   7  

 7.5.1 

  

 BP 

  

 PC1 

  

 1 

  
  6  

TOT. TIPO INTERVENTO   3  13  

 7.6.1  BR  PC1 1  7  

 7.6.1  BP PC1 1  6 

           

TOT. TIPO INTERVENTO   3  13  

 6.4.2  BP PC1   3   118  

6.4.2 BP NO PC 3  70  

       

TOT. TIPO INTERVENTO   6  188  

6.4.1 BP PC1 3  11  

6.4.1 BP NO PC 1  1  

TOT. TIPO INTERVENTO   4  12  

16.4.1 BP NO PC 1  1  

TOT. TIPO INTERVENTO   1  1  

       

TOT. COMPLESSIVO SM 19.2 19  241  
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4.2 Progetti chiave e operazioni “a regia GAL” 

 

 

Tutti i tipi di intervento programmati nel progetto chiave “Destinazione turistica: Dolomiti Venete” sono stati attivati, rispettando le modalità di attuazione previste 

nel PSL e negli atti integrativi, compresi i beneficiari delle operazioni a regia. 

 

Per il progetto chiave a fronte di un importo iniziale programmato di euro 5.880.000 successivamente portato a euro 7.645.000 con le risorse del periodo di 

transizione sono stati concessi aiuti per euro 8.952.550,69 che in seguito a rinunce e a risparmi a saldo di interventi conclusi (relativi ai bandi dei ti 6.4.2, 7.5.1 e 

7.6.1) si sono ridotti a euro 7.476.212,01, come riportato nella tabella sottostante. 

 

 
Nella lettura della tabella si evidenzia per i tipi intervento 6.4.1, 7.5.1 e 7.6.1 la coerenza tra il programmato e il concesso al netto delle rinunce, mentre per il tipo 

intervento 6.4.2 la differenza tra quanto inizialmente previsto nel PSL (euro 3.400.000) e quanto effettivamente erogato sia molto alta.  

Si valuta che questo maggior interesse manifestato dalle imprese turistiche del territorio del Gal per il tipo intervento 6.4.2 sia derivato anche dall’assegnazione 

delle Olimpiadi invernali 2026 a Cortina d’Ampezzo, nel giugno del 2019, evenienza che in fase di redazione del PSL era solo una possibilità e non una certezza, 

nonché dalla necessità di diversificare l’economia dell’area rispetto al settore manifatturiero.   

 

Non si sono rilevate particolari criticità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipo di 

interv

ento

Importo 

programmato  

Importo messo a 

bando

Importo aiuti 

concessi                        

Importo aiuti al 

netto di rinunce, 

revoche e  

risparmi a saldo

Importo aiuti pagati                 

6.4.1 500.000,00           950.000,00            447.997,58           318.568,43          318.568,43             

6.4.2 4.865.000,00        6.147.801,95          6.160.964,16        5.111.508,21        5.111.508,21          

7.5.1 1.210.000,00        1.410.000,00          1.256.615,20        1.197.380,35        1.192.796,86          

7.6.1 1.070.000,00        1.155.000,00          1.086.973,75        848.755,02          848.755,02             

totale 7.645.000,00        9.662.801,95          8.952.550,69        7.476.212,01        7.471.628,52          
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QUADRO 4.2 – Quadro Progetti chiave 

A-Progetti chiave attivati  

Progetto 

cod./titolo 

Atto GAL 

(attivazione 

esecutiva) 

Tipo/i intervento attivato/i nell’ambito del PC 

cod. formula operativa 
Numero operazioni 

realizzate 

PC1  Destinazione turistica: Dolomiti Venete 
Delibera dell’UdP n. 2 

del 12.01.2017 

7.5.1  Bando a regia 7 

7.6.1  Bando a regia 7 

6.4.2  Bando pubblico 118 

6.4.1  Bando pubblico 11 

7.5.1 Bando pubblico 6 

7.6.1 Bando pubblico 6 

   

B-Progetti chiave non attivati  

Progetto 

cod./titolo 

Tipo/i intervento programmato/i 

cod. formula operativa - 

PCn   

    - 

    - 

    - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Pag. 22 di 37                                           Allegato 1 - Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 8 del 25 febbraio 2025 

QUADRO 4.3 - Quadro operazioni a regia GAL (Sottomisura 19.2) 

A- Operazioni a regia attivate e finanziate 

Operazione 
Progetto 

chiave 

Tipo 

intervento 
Beneficiario 

Decreto di concessione 

(n./data) 

Importo  

concesso 

Importo 

aiuti 

liquidati a 

saldo 
N. 

(PSL) 
Descrizione investimento Cod. Cod. Denominazione 

R1 

Rifacimento in scandole di 

larice del manto di 

copertura dello storico 

palazzo di Tiziano l’Oratore 

PC1 7.6.1 
Magnifica Comunità 

di Cadore 
Decreto n. 88 del 29.06.17 69.999,30 65.764,97 

R2 

Ristrutturazione della 

casera di malga Duran, base 

logistica per campeggi 

estivi in quota 

PC1 7.6.1 
Comune di La Valle 

Agordina 
Decreto n. 88 del 29.06.17 65.000,00 60.047,62 

R3 

Restauro della fontana di 

Tos e sistemazione 

piazzetta circostante  

PC1 7.6.1 
Comune di Rivamonte 

Agordino 
Decreto n. 88 del 29.06.17 30.000,00 30.000,00 

R4 

Recupero e restauro dei 

vani dell'edificio 

seicentesco Casa del Pierul,  

a scopo didattico e storico 

culturale 

PC1 7.6.1 
Comune di Rocca 

Pietore 
Decreto n. 88 del 29.06.17 100.000,00 94.000,00 

R5 

Recupero del patrimonio 

storico rurale a fini turistici 

riferito alle casere che 

insistono sulla sentieristica 

PC1 7.5.1 Comune di Agordo Decreto n. 89 del 29.06.17 106.787,89 92.409,49 

R6 

Restauro del cimitero 

napoleonico, unico esempio 

in Cadore prospicente la 

pista ciclabile “Lunga via 

delle Dolomiti”  

PC1 7.6.1 Comune di San Vito Decreto n. 88 del 29.06.17 199.500,00 

           

176.728,28  

 

R7 

Realizzazione di un punto 

strutturato di accoglienza 

lungo la “Via dei Papi” 

PC1 7.6.1 Comune di Ospitale Decreto n. 88 del 29.06.17 100.000,00 96.429,69 
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R8 

Recupero e riqualificazione 

della palestra di roccia della 

“Val Gallina” nel 

comprensorio Longaronese 

Zoldano 

PC1 7.5.1 

Unione montana 

Cadore Longaronese 

Zoldo 

Decreto n. 89 del 29.06.17 110.000,00 107.489,22 

R9 

Anello zoldano minore: 

adeguamento della 

sentieristica minore nei 

comuni della Val di Zoldo e 

di Zoppè 

PC1 7.5.1 

Unione montana 

Cadore Longaronese 

Zoldo 

Decreto n. 89 del 29.06.17 99.944,66 89.761,14 

R10 

Riqualificazione dell’area 

pubblica e allestimento di 

spazi ricreativi a libero 

accesso  per lo svolgimento 

di attività turistico culturali 

PC1 7.5.1 
Comune di Santo 

Stefano 
Decreto n. 89 del 29.06.17 95.000,00 95.000,00 

R11 

Completamento dei lavori 

di recupero dell’edificio ex 

museo Fontana per 

l’allestimento di spazi 

espositivi e fini culturali e 

turistici 

PC1 7.5.1 Comune di Sappada Decreto n. 89 del 29.06.17 134.447,02 108.647,00 

R12 

Completamento del restauro 

degli affreschi e delle 

facciate del complesso villa 

Lazzaris Costantini, palazzo 

storico di grande pregio che 

ospita nel giardino storico 

all'italiana, la palazzina con 

il “Museo del cidolo e del 

legname” 

PC1 7.6.1 Comune di Perarolo Decreto n. 88 del 29.06.17 79.800,00 72.508,97 

R13 

Recupero del fabbricato C 

ex Colonia Ferrarese, sito 

nei pressi della pista 

ciclabile Lunga via delle 

Dolomiti. 

PC1 7.5.1 
Comune di Calalzo di 

Cadore 
Decreto n. 89 del 29.06.17 200.000,00 200.000,00 
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R14 

Straordinaria manutenzione, 

messa in sicurezza e 

valorizzazione dell’accesso 

e del percorso da Passo 

Staulanza al Pelmetto 

 

PC1 7.5.1 

 

 

 

Comune di Val di 

Zoldo Decreto n. 810 del 10.06.2020 113.421,70 113.421,70 

B- Operazioni a regia programmate dal PSL, non attivate 

Operazione 
Progetto 

chiave 

Tipo 

intervento 
Beneficiario 

 

Importo 

programmato 

  

N. 

(PSL) 

Descrizione 

investimento 
Cod. Cod. Denominazione 

Rn     -  - - 

Rn     -  - - 

Rn      -  - - 

Rn          
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5. ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE: PROGETTI ATTIVATI 

 

 

Come già riportato nelle precedenti relazioni annuali, nell’ambito dell’intervento 19.3.1 il Gal ha avviato 

solamente il progetto CT3-L’orto ritrovato con una spesa prevista di euro 100.000,00. Si riportano di seguito 

le principali attività realizzati nell’ambito del progetto, che è stato interamente completato entro il 31.12.2022. 

 

Incontri preparatori e atti amministrativi. 

A partire dal 2017 i Gal partner hanno iniziato a lavorare e incontrarsi per definire i contenuti e le azioni del 

progetto “L’orto ritrovato”. Gli incontri preparatori sono stati realizzati in parte in presenza e in parte on-line. 

Nella definizione del progetto è stato identificato il Comune di San Tomaso Agordino beneficiario 

predeterminato del Bando a Regia del TI 7.5.1. 

La situazione conseguita ai danni procurati della tempesta VAIA, che ha impegnato pesantemente gli enti 

comunali, e successivamente alla diffusione del Covid, ha comportato modifiche al piano degli interventi 

previsti. 

Al termine dell’intera procedura, il Gal con delibera n. 6 del 06.04.2022 ha approvato le modifiche al fascicolo 

CT3 “L’orto ritrovato” e l’appendice integrativa all’accordo di cooperazione che sono stati trasmessi alla 

Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione con nota prot.n.60 del 22.06.2022. 

 

Incontri di coordinamento tra Gal e presentazione finale dei risultati. 

Il Gal Alto Bellunese ha organizzato e partecipato, durante tutta la durata del progetto, a numerosi incontri on-

line e in presenza con i Gal partner, finalizzati a coordinare e monitorare le attività di progetto. Il 27.05.2020 

è stata organizzato on-line l’evento di lancio del progetto al quale hanno partecipato anche i rappresentanti dei 

beneficiari predeterminati dei tipi intervento attivati: l’amministratore delegato del Maschinenring Osttirol, il 

sindaco del Comune di San Tomaso Agordino e il vice-sindaco del Comune di Roana. Durante l’incontro sono 

state illustrate le attività comuni di ciascun beneficiario e sono state definite le attività di cooperazione che 

hanno successivamente riguardato perlopiù gli scambi tra i portatori di interesse sui rispettivi territori. Al 

termine delle attività, infine, il 18.11.2022, in occasione dell’inaugurazione del Centro “Orti rupestri” per la 

conservazione e distribuzione delle sementi, organizzato dal Comune di San Tomaso (misura 7.5.1), i Gal Alto 

Bellunese e Montagna Vicentina hanno illustrato al pubblico l’intera attività di cooperazione e i risultati 

raggiunti con il progetto. La rappresentante del Gal RMO non ha potuto partecipare all’evento e le attività 

svolte dal Gal tirolese sono state presentate dal Gal Alto Bellunese. 

 

Attività di sostegno al beneficiario predeterminato Comune di San Tomaso Agordino. 

Durante tutto il periodo di durata del progetto, il Gal Alto Bellunese ha supportato in maniera continuativa e 

concreta il Comune di San Tomaso per la realizzazione del centro. Il Gal ha organizzato incontri nella sede 

municipale per chiarimenti sugli aspetti tecnico-finanziari legati al bando del tipo intervento 7.5.1 e ha svolto 

il coordinamento tra le attività del progetto LEADER “L’orto ritrovato” e quelle del progetto Interreg CLLD 

Dolomiti Live “BioColAlp” affinché quanto realizzato con quest’ultimo risultasse propedeutico alla creazione 

del Centro delle sementi. Per dare avvio al progetto, l’08.06.2021 si è tenuta una riunione a San Tomaso 

Agordino al quale, oltre alla direttrice del Gal e alla responsabile della cooperazione, hanno preso parte il 

sindaco, il professionista del Comune e il responsabile di AVEPA-sede di Belluno, per definire gli aspetti 

amministrativi relativi alla realizzazione degli interventi in particolare per il tipo intervento 7.5.1 e per le altre 

attività alla cooperazione e scambio transnazionale. Durante tutto il 2022 la collaborazione tra il Gal Alto 

Bellunese, il Comune di San Tomaso Agordino e i vari professionisti incaricati della realizzazione del Centro 

è stata particolarmente intensa.  

 

Attività di cooperazione e avvio di azioni propedeutiche al funzionamento del centro di raccolta delle 

sementi.  

Con i fondi a disposizione, pari al 10% del budget complessivo di 100.000 euro del progetto, il Gal Alto 

Bellunese ha organizzato e finanziato le attività di cooperazione relative agli scambi tra portatori di interesse 

dei territori partner e incaricato un professionista esperto per l’avvio di attività finalizzate al funzionamento 

del Centro delle sementi. In particolare, sono stati organizzati: 
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-viaggi-studio su tutti e i tre territori partner che hanno visto la partecipazione di contadini/e, contadini/e-

custodi e amministratori e amministratrici. (17.05.2022 Viaggio delle contadine tirolesi in Cadore;  

20/21.05.2022 Viaggio di portatori di interesse tirolesi e alto bellunesi a Roana – Altopiano dei Sette Comuni 

(VI): 23.09.2022 Viaggio di portatori di interesse alto bellunesi e vicentini nel territorio del distretto di Lienz:  

18.11.2022 Viaggio di portatori di interesse dell’Altopiano dei Sette Comuni a San Tomaso Agordino 

- organizzazione di 1 corso informativo rivolto a contadini-custodi per l’acquisizione di conoscenze sulla 

riproduzione di varietà locali (32 ore) e sulle tecniche sostenibili di coltivazione (20 ore). Numero di 

partecipanti: media di 12 persone; 

- organizzazione di 1 corso informativo (6 ore) rivolto alle guide di mezza montagna per promuovere il turismo 

rurale nell’alto Bellunese. Numero di partecipanti: 6;  

- incarico a un esperto per l’avvio del centro “orti rupestri” ( la  raccolta e  trattamento (pulizia e selezione) dei 

semi da conservare nel Centro; - ideazione e compilazione di schede descrittive delle varietà raccolte e 

conservate nel Centro e stesura di testi per la stampa dei libricini che accompagnano il prestito la distribuzione 

dei semi. 

 

QUADRO 5.1 – Quadro Progetti di cooperazione  

A- Cooperazione interterritoriale – Progetti attivati 

Progetto di cooperazione 

Codice unico - titolo 
Partner 

Ambito 

territoriale 

Azione attuativa comune –  

Tipi Intervento  

cod. 

        

        

        

        

B - Cooperazione transnazionale - Progetti attivati 

Progetto di cooperazione 

Codice unico - titolo 
Partner 

Ambito 

territoriale 

Azione attuativa comune –  

Tipi intervento 

cod. 

CT3 L’orto ritrovato 

Gal 

Montagna 

Vicentina 

(IT) 

Tutti i comuni 

degli ambiti 

territoriali 

designati dei tre 

GAL 

7.5.1    
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QUADRO 5.2 - Cooperazione SM 19.3 – Operazioni a regia attivate e finanziate 

A- Operazioni a regia attivate e finanziate 

Operazione 
Progetto di 

cooperazione 

Tipo 

intervento 
Beneficiario 

Decreto di concessione 

(n./data) 

Importo  

concesso 
 

Importo 

aiuti 

liquidati 

saldo 
N. 

(PSL) 

Descrizione 

investimento 
Cod. Cod. Denominazione 

Rn 

Infrastrutture su 

piccola scala 

CT3 7.5.1 Comune di San 

Tomaso Agordino 

n. 55 del 02.11.2020 74.241,01 SI 74.241,01 

Rn        

  

    

   

B- Operazioni a regia programmate dal PSL, non attivate 

Operazione 
Progetto di 

cooperazione 

Tipo 

intervento 
Beneficiario 

 

Importo 

programmato 

  

N. 

(PSL) 

Descrizione 

investimento 
Cod. Cod. Denominazione 

Rn     -  - - 

Rn     -  - - 

Rn      -  - - 

Rn          
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QUADRO 5.3 – Quadro dei tipi di intervento - Stato di attuazione Sottomisura 19.3 

Tipo di 

intervento (cod.) 

Formula 

operativa 

(BP, BR, 

GD) 

Progetto di 

cooperazione   

(cod.) 

Pubblicati 

(n.) 

Bandi che non 

hanno portato al 

finanziamento di 

domande di aiuto 

Domande 

finanziate 

(n.) 

 

Motivazione relativa ai bandi che non hanno portato 

al finanziamento di domande di aiuto 

7.5.1 BR CT3 1 1 1  

      

      

TOT. TIPO INTERVENTO   1 1 1 

       

      

      

TOT. TIPO INTERVENTO        

            

           

           

           

TOT. COMPLESSIVO SM 19.3  1 1  1 
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6. PIANO DI FINANZIAMENTO: RISORSE EROGATE  

 

 

A fronte di una dotazione complessiva del PSL di euro 10.164.200,29 sono stati pubblicati 19 bandi per euro 

13.268.873,61 con la concessione di aiuti per euro 11.176.159,90 e il pagamento di euro 9.410.123,29. 

Le domande finanziate sono state 241, le rinunce 33 e le domande concluse 208. 

 

 

 

QUADRO 6.1 - Risorse programmate  

Dotazione PSL confermata e aggiornata al Reg. (UE) 2020/2220 

DGR 1065/2021 e DDR 44/2021 

(importi in euro) 

 

Tipo intervento  

19.4.1 

 

Tipo intervento  

19.2.1  

 

Tipo intervento 

19.3.1 

 

 

 

 

TOTALE 

PSL 
Dotazione 

DGR 1547/2016 

Dotazione 

Risorse Reg. 

(UE) 2020/2220 

Dotazione 

DGR 162/2019 

e DDR 58/2019 

Dotazione 

Risorse Reg. 

(UE) 2020/2220 

Dotazione 

DGR 162/2019 

e DDR 58/2019 

1.200.240,00 337.795,28 8.110.000,00 2.054.200,29 100.000,00 11.802.235,58 

 

 

QUADRO 6.2 – Spesa nella Sottomisura 19.2.1 (per Misura e Tipo di intervento) 

Tipo 

intervento 

cod. 

Importo 

iniziale 

Programmato 

DGR 

1547/2016 

(€) 

 

Importo 

premialità/ 

Riallocazione 

programmato 

 

Importo Reg. 

(UE) 

2020/2220 

programmato  

 

Totale 

programmato 

per Tipo di 

Intervento 

Importo  

aiuti 

concessi 

netti 

(€) 

Importo  

aiuti 

liquidati  

(€) 

4.1.1 500.000  254.200,29 754.200,29 512.075,48   474.946,35    

4.2.1 250.000    250.000,00 0,00 0,00 

6.4.1 700.000    700.000,00 347.846,39 340.642,95 

6.4.2 4.070.000 110.000,00 1.800.000,00 5.510.000,00 6.959.529,19 6.552.982,11 

7.5.1 1.280.000    1.280.000,00 1.256.615,20 1.192.796,86 

7.6.1 1.000.000    1.000.000,00 916.805,05 848.755,02 

16.4.1 200.000    200.000,00 0,00 0,00 

Totale 8.110.000,00 110.000,00 2.054.200,29 10.164.200,29 9.992.871,31 9.410.123,29 

 

 

QUADRO 6.3 – Spesa nei Progetti chiave 

Progetto chiave 

cod./titolo 

Importo 

iniziale 

programmato 

(€) 

Importo Reg. 

(UE) 2020/2220 

programmato 

(€) 

 

Importo 

totale per 

PC 

(€) 

Importo  

aiuti 

concessi 

netti  

(€) 

Importo  

aiuti 

liquidati  

(€) 

PC1 Destinazione 

turistica: Dolomiti 

Venete 

6.460.000 1.185.000 7.645.000 7.944.359,65 7.471.628,52 

Totale 6.460.000 1.185.000 7.645.000 7.944.359,65 7.471.628,52 
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QUADRO 6.4 – Spesa nella Sottomisura 19.3.1 (Progetti di Cooperazione) 

Progetto  

cod. unico/titolo 

Importo  

programmato  

(€) 

Importo aiuti concessi  

(€) 

Importo aiuti  

liquidati  

(€) 

CT3 L’orto ritrovato 100.000,00 74.241,01 74.241,01 

     

     

Totale 19.3.1 100.000,00 74.241,01 74.241,01 
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7. ATTIVITA’ DI GESTIONE E ANIMAZIONE  

 

7.1 Gestione attuativa   

Per quanto concerne la commissione congiunta GAL-Avepa l’Ufficio di Presidenza, con delibera n. 22 del 

14.11.2016 ha nominato i propri componenti effettivi e supplenti (rappresentanti effettivi il Presidente Flaminio 

Da Deppo, designato anche come Presidente della Commissione stessa, e il Direttore Adriana De Lotto; membri 

supplenti i membri dell’Ufficio di Presidenza del Gal Alto Bellunese Michele Nenz e Fabio Luchetta). La 

commissione è stata istituita con Provvedimento prot. n. 122995 del 23/12/2016 del dirigente dello Sportello 

unico agricolo AVEPA di Belluno (e modificata nella composizione con Provvedimento prot. n. 129867 del 

19.06.2017 del dirigente dello Sportello unico agricolo AVEPA di Belluno e da ultimo con Provvedimento prot. 

n. 1298 del 19.06.2017 del dirigente dello Sportello unico agricolo AVEPA di Belluno). 

I rappresentanti del GAL in seno alla commissione hanno sottoscritto ogni anno le dichiarazioni di 

assenza/presenza di conflitto di interessi.  

Nel 2017 la commissione è stata convocata il 28.06.2017 per l’istruttoria delle domande di aiuto e la formazione 

della graduatoria relativa al tipo intervento 7.6.1 con modalità di attuazione a regia Gal  

Nel corso del 2018 si sono tenute 3 sedute:  

- il 15.03.2018 convocata per l’approvazione della graduatoria dei t.i. 6.4.2  

- il 17.04.2018 per l’esame di conformità della proposta di bando del t.i. 6.4.1 

- il 11.10.2018 per l’istruttoria e la formazione della graduatoria del t.i. 6.4.1 

Nel corso del 2019 si sono tenute 4 sedute: 

- il 07.02.2019 per l’approvazione delle proposte di bandi pubblici dei T.I. 6.4.1 PC1 Destinazione turistica: 

Dolomiti Venete e 6.4.1 riservato alle attività sociali e dei servizi; 

- il 22.05.2019 per l’approvazione delle proposte di bandi pubblici dei T.I. 6.4.2 e 7.6.1 PC1;  

- il 25.07.2019 per l’approvazione delle proposte di bandi pubblici dei T.I. 7.5.1 PC1, 4.1.1 e 16.4.1e del bando 

a regia GAL del T.I. 7.5.1 PC1 (Val di Zoldo) e l’approvazione delle graduatorie dei T.I. 6.4.1 PC1 e 6.4.1 

riservato alle attività sociali e dei servizi; 

- il 28.10.2019 per l’approvazione delle proposte di bando pubblico del T.I. 6.4.1 e di bando a regia Gal del T.I. 

7.5.1 sottomisura 19.3. 

Nel corso del 2020 si sono tenute 6 sedute della commissione tecnica Gal-AVEPA: 

- il 23.01.2020 (in presenza) per l’approvazione delle proposte di bandi dei T.I. 6.4.2 PC1 Destinazione turistica: 

Dolomiti Venete e 4.4.1 e l’approvazione delle graduatorie dei T.I. 7.6.1, 6.4.2 e 16.4.1; 

- il 10.04.2020 per l’approvazione graduatorie dei bandi dei T.I. 4.1.1 e 7.5.1; 

- il 08.06.2020 per l’approvazione delle graduatorie dei bandi dei T.I. 7.5.1 a regia (comune di Val di Zold) e 

6.4.1; 

- il 05.08.2020 per l’approvazione della graduatoria del bando del T.I. 4.1.1; 

- il 28.10.2020 per l’approvazione delle proposte di bando pubblico del T.I. 6.4.2/192 PC1 Destinazione turistica: 

Dolomiti Venete e di bando a regia 7.5.1/193; 

- il 06.11.2020 per l’approvazione della graduatoria del bando T.I. 6.4.2. 

Nel corso del 2021 si è tenuta una sola seduta della commissione tecnica GAL-AVEPA, (convocata con nota del 

SUA Interprovinciale di Belluno e Treviso - sede di Belluno n. 253331 del 26.11.2021) riunitasi il 02.12.2021 

(in modalità telematica) per l’approvazione delle proposte di bandi del T.I. 6.4.2 riservati rispettivamente al 

settore turistico e a quello artigianale e dei servizi.  

A seguito del decesso del Presidente Flaminio Da Deppo e delle dimissioni di alcuni membri dell’UdP, 

l’Assemblea dei Soci, con delibera n. 6 del 24.05.2022, ha nominato il nuovo Presidente Mauro Soppelsa e 

componenti dell’Ufficio di Presidenza Michele Nenz, Raffaele De Diana, Claudia Scarzanella e Fabio Luchetta. 

Conseguentemente, l’Ufficio di Presidenza con delibera n. 14 del 15.06.2022 ha provveduto alla nomina dei 

rappresentanti effettivi della Commissione (Mauro Soppelsa Presidente del GAL e Adriana De Lotto Direttore 

dello stesso) e dei membri supplenti (Michele Nenz, Raffaele De Diana, Claudia Scarzanella componenti 

dell’UdP). La composizione della Commissione tecnica è stata aggiornata con provvedimento del Dirigente dello 

Sportello Unico Agricolo Interprovinciale di Belluno e Treviso, prot. 230169 del 28.11.2022. 

Nel corso del 2022 si sono tenute 2 sedute della Commissione tecnica GAL-AVEPA: 

- il 07.07.2022 per l’approvazione delle graduatorie dei bandi dei T.I. 6.4.2 riservati alle imprese turistiche e 

artigianali; 

- il 25.10.2022 per l’approvazione della proposta di bando pubblico del T.I. 4.1.1. 
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7.2 Attività di informazione e animazione   

 

Comunicazione  

Durante il periodo di programmazione 2014-2022 sono state svolte tutte le attività necessarie a garantire una 

costante informazione nei confronti del partenariato, della popolazione e dei potenziali destinatari e beneficiari 

degli interventi relative alle varie fasi di attuazione del PSL.  

Lo sportello aperto al pubblico / front office ha sempre fatto fronte alle numerose richieste di informazioni. 

L’apertura al pubblico degli uffici della sede di Lozzo di Cadore è stata garantita dal personale del GAL Alto 

Bellunese quotidianamente, negli orari di ufficio, salvo nei fisiologici periodi di chiusura durante le ferie o 

festività e ovviamente durante l’emergenza sanitaria al COVID.  L’accesso degli utenti agli uffici durante l’orario 

di apertura è stato immediato, oppure è avvenuto previo appuntamento e ovviamente è stato particolarmente 

rilevante in concomitanza dell’apertura dei bandi. 

Da evidenziare che i potenziali beneficiari hanno continuato a prediligere l’assistenza telefonica e via e-mail. 

Questi ultimi canali hanno comunque garantito un’informazione completa, esaustiva e puntuale.  

L’help desk telefonico è stato infatti sempre molto attivo e ha cercato di rispondere e gestire le varie richieste di 

informazioni avanzate dagli utenti, evadendo immediatamente quando possibile, oppure presi in carico ed 

elaborati nel più breve tempo possibile solitamente attraverso riscontro via e-mail all’utente, con il confronto, 

dove necessario e in casi particolarmente complessi, con soggetti diversi e maggiormente competenti nei singoli 

specifici casi, come AVEPA o l’AdG. Anche per quanto riguarda le richieste formulate dagli utenti via e-mail si 

è cercato di soddisfarle in modo esauriente in tempi brevi. 

Nel corso della programmazione lo sportello informativo di Agordo (presso l'Unione Montana Agordina in via 4 

Novembre 1918, 2) non è stato aperto regolarmente, ma solo nei periodi di pubblicazione dei bandi, mentre nel 

luglio 2024 è stato riattivato con regolare apertura solitamente il giovedì dalle 15 alle 18.  

  

La gestione ed il presidio del sito Internet del GAL, hanno consentito di assicurare un’informazione costante e 

puntuale sulle attività, i bandi (pubblicati nel sito contemporaneamente all’avviso sul BUR Veneto, come la 

relativa documentazione e successivamente il codice dei moduli per la presentazione delle domande di aiuto sulla 

piattaforma di AVEPA, gli esiti delle istruttorie, eventuali modifiche ai bandi e proroghe) i finanziamenti concessi 

e l’avanzamento finanziario del PSL, il cronoprogramma dei bandi, notizie di varia utilità, le varie iniziative 

organizzate, gli incontri pubblici di vario genere e le opportunità offerte anche da altri programmi e fondi europei. 

Nel 2024 il sito è stato rinnovato nella sua veste grafica e nei contenuti. 

 

Nel 2016 è stata creata una pagina Facebook nella quale vengono riportate le attività del GAL e data evidenzia 

alle notizie di maggiore richiamo. Nel 2023 si è aggiunto anche Instagram. I social hanno permesso di raggiungere 

un vasto parterre e il numero dei follower è cresciuto notevolmente negli anni.  

Anche l’invio delle newsletter si è rivelato un prezioso strumento di informazione, che dal suo avvio ha registrato 

una costante crescita degli iscritti, garantendo agli utenti un regolare e utile aggiornamento sulle notizie di 

maggiore interesse e utilità. La stessa è stata aggiornata nel 2024, migliorando il layout grafico e la leggibilità 

dei contenuti. 

 

Le attività del GAL sono state anche pubblicizzate con articoli sui principali quotidiani e settimanali locali e 

tramite Radio e TV. 

 

Animazione 

Molti sono stati gli incontri pubblici organizzati sul territorio in questi anni, anche in collaborazione con AVEPA 

SUA Belluno per illustrare le opportunità dei bandi pubblici allo scopo di chiarire in particolar modo tempi e 

procedure per la presentazione delle domande e le scadenze previste per la conclusione delle operazioni. Gli 

incontri sono stati pubblicizzati sul sito internet e attraverso la realizzazione di locandine. 

Numerosi e non meno importanti per assicurare l’informazione sull’attività del GAL e sull’attuazione del PSL 

sono gli incontri ristretti che si sono tenuti sul territorio, in genere presso i Comuni o le sedi dei soci del GAL, 

cui di norma partecipa il Presidente del Gal, talvolta affiancato dal direttore. 

Da sottolineare che nel periodo di riferimento, per un certo periodo gli incontri pubblici sono stati condizionati e 

limitati dall’emergenza Covid 19. 

I rappresentanti del GAL hanno presenziato a un considerevole numero di appuntamenti sul territorio inerenti 

tematiche affini alle attività portate avanti dell’Associazione. 
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Nel corso della Programmazione 2014-2022 il GAL ha fatto il possibile per garantire un’informazione costante 

e capillare, nonché le fondamentali attività di animazione rivolte al partenariato, alla popolazione, ai potenziali 

destinatari e beneficiari delle misure e degli interventi, utilizzando tutti i canali disponibili e privilegiando 

l’utilizzo delle ICT e della comunicazione Internet.  

Nel complesso le azioni, le iniziative e gli strumenti attivati per assicurare la necessaria informazione e 

un’adeguata attività di animazione si ritengono soddisfacenti. Si è cercato di dedicare maggiore attenzione a 

queste fondamentali attività, potenziando gli strumenti a disposizione e attivando uno specifico piano di 

comunicazione. 

La conoscenza sul territorio del GAL e delle attività che promuove è cresciuta negli anni facendo diventare 

l’Associazione un punto di riferimento per la popolazione e i potenziali beneficiari che si rivolgono alla struttura 

per avere informazioni sui bandi e sulle varie opportunità di finanziamento ma anche una generale consulenza su 

molteplici idee progettuali. 

 

 

 

8. MONITORAGGIO  

 

 

Il GAL, tramite la piattaforma informatica di Avepa, è stato in grado di seguire tutte le fasi delle domande di 

aiuto, dalla loro presentazione alla liquidazione del saldo. Questo strumento ha consentito al GAL di avere un 

ruolo attivo nella fase istruttoria delle domande di aiuto nonché di conoscere il contenuto dei progetti, il loro stato 

e, una volta finanziati, le fasi di pagamento. Tramite l’analisi dell’attribuzione dei punteggi delle domande 

ammesse è stato inoltre possibile risalire alla tipologia dei beneficiari (giovani, donne, nuove imprese ecc.), degli 

interventi (strutturali, acquisto attrezzature ecc.) e delle attività (cod. ATECO). AVEPA inoltre invia al GAL, per 

conoscenza, tutte le comunicazioni ufficiali rivolte ai beneficiari (richiesta di integrazioni e chiarimenti ecc…) e 

le eventuali concessioni di proroga. 

Quindi in tempo reale è stato possibile conoscere lo stato di attuazione dei progetti, l’avanzamento della spesa 

nonché le possibili criticità legate a modifiche non sostanziali che si fossero rese necessarie in corso di 

realizzazione degli interventi. 

La raccolta di questi dati è stata la base per la redazione trimestrale dello stato di attuazione, del monitoraggio 

finanziario e di quello fisico del PSL pubblicati sul sito del GAL (https://old.galaltobellunese.com/gestione-delle-

risorse/). 

 

 

 

9. VALUTAZIONE  

 

 

Nel cronoprogramma del Piano di autovalutazione approvato dall’Ufficio di Presidenza del Gal con delibera n. 

33 del 26.11.2019 era prevista la redazione del Disegno di autovalutazione entro il primo semestre del 2020. A 

causa della pandemia non è stato possibile ottemperare a questa scadenza. 

Successivamente, considerando l’impegno che richiedono l’identificazione dei criteri/indicatori, la revisione 

delle domande di valutazione individuate nel Piano approvato e l’analisi dei dati disponibili necessari alla 

redazione del Disegno di autovalutazione, in accordo con il Coordinamento dei Gal del Veneto si era deciso 

l’avvio di un servizio associato di monitoraggio/valutazione dei PSL.  

Purtroppo, non si è potuto dare corso a questa iniziativa poiché, alla luce del periodo di trascinamento della 

programmazione 2014-2020, che di fatto si è sovrapposta alla nuova programmazione 2023-2027, è sorta la 

difficoltà di concordare un nuovo programma valutativo, senza prima avere indicazioni su come ridefinire e 

rimodulare gli obiettivi dei PSL e che fosse in grado di fornire informazioni utili all’avvio della nuova strategia. 

Considerato che al 31.12.2024 tutte le risorse del PSL approvate con DGR 1547/2016, DGR DGR 162/2019 e 

DDR 58/2019 della 19.2.1. sono state impegnate, che su 241 domande finanziate 208 sono state concluse e saldate 
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e che la percentuale dei pagamenti sulla dotazione complessiva del tipo intervento 19.2.1 relativa alla DGR 

162/2019 e al DDR 58/2019 è del 92,58% è possibile fare una valutazione dei risultati raggiunti in base ai target 

di risultato, obiettivo e prodotto definiti nei quadri 4.2.2, 4.2.3 e 5.1.2 del PSL C.I.M.E. 

 

Si riporta di seguito un quadro valutativo complessivo dell’attuazione del PSL 2014-2022, in relazione ai quadri 

riepilogativi riportati in coda al Rapporto: 

 

Quadro 4.2.2 Output di risultato 

Dalla lettura del quadro si evidenzia come siano stati raggiunti e in qualche caso ampiamente superati i target 

relativi alla creazione di posti di lavoro legati alla diversificazione delle aziende e al turismo sostenibile (tipo 

intervento 6.4.2 riservato alle imprese artigianali e turistiche). Il risultato specifico del PSL sul tasso di turisticità 

rilevato in base alle presenze turistiche del 2023 è di 58,04 giorni pari al 126,17% del target da raggiungere (46 

giorni).  

Per l’Ambito di Interesse 3 nonostante la mancata attivazione del tipo intervento 4.2.1, della rinuncia dell’unica 

domanda di aiuto finanziata con il tipo intervento 16.4.1 e del fatto che nessuna azienda agricola ha presentato 

domanda di aiuto per il tipo intervento 7.6.1 il raggiungimento del target è 124,12%. 

 

Quadro 4.2.3 Output di obiettivo 

Anche in questo caso si rileva che i target riferiti agli Ambiti di Interesse 1 e 2 legati alla diversificazione delle 

imprese agricole e al turismo rurale sono raggiunti e talvolta superati, come pure per l’AI 3 nonostante i motivi 

sopra descritti.   

 

Quadro 5.1.2 Output di prodotto 

Per gli output di prodotto si ripropone la stessa situazione dei quadri precedenti: per quanto riguarda le imprese 

dei settori artigianale e turistico i target legati al contributo, agli investimenti totali, al numero di beneficiari e al 

numero di operazioni finanziate sono ampiamente raggiunti e in molti casi superati. Ciò non si verifica per la 

6.4.1 agriturismo e ai tipi intervento 6.4.1 servizi e 7.6.1 (legati al patrimonio ambientale).  

 

Valutazioni finali 

 

1. La pertinenza della strategia rispetto alla sua capacità di affrontare i principali bisogni del territorio del 

GAL 

I tre obiettivi generali del PSL C.I.M.E. (1. creare nuove opportunità di lavoro e di intrapresa attraverso la 

diversificazione economica e sociale - 2. promuovere il turismo sostenibile per concorrere al riposizionamento 

competitivo delle Dolomiti Venete come destinazione turistica - 3. valorizzare il patrimonio culturale e naturale 

dell’Alto Bellunese) convergono tutti, secondo modalità diverse, verso un unico grande obiettivo strategico: 

assicurare il presidio territoriale e la vitalità sociale ed economica dell’Alto Bellunese. 

Si ritiene che al 31.12.2024, ci si sia molto avvicinati al raggiungimento dei traguardi prefissati dal PSL per gli 

obiettivi generali (AI). In particolare, la creazione di 36 nuove imprese, cui corrispondo minimo 36 posti di 

lavoro, la riqualificazione e ammodernamento di decine di strutture ricettive e di attività artigianali, la messa in 

sicurezza di svariati percorsi, la creazione di punti informativi e il recupero di edifici storici contribuiscono ad 

assicurare il presidio territoriale e la vitalità sociale ed economica dell’Alto Bellunese. 

 

2. La coerenza tra obiettivi della strategia, risorse previste, combinazione di interventi e realizzazioni, 

risultati e impatti attesi, alla luce degli strumenti attuati insieme nello stesso territorio 

Le risorse previste sono state rimodulate tenendo conto delle Strategie delle Aree Interne del Comelico e 

dell’Agordino e dei bandi regionali destinati alle attività turistico ricettive della montagna veneta, armonizzando 

l’uscita dei bandi e degli importi di spesa minimi e massimi ammessi. In questo modo si è ottenuto un effetto 

moltiplicatore nell’ambito turistico ricettivo.   

 

3. L’efficacia e l’efficienza dei contributi delle operazioni realizzate al raggiungimento degli obiettivi della 

strategia 

Efficacia: si valuta che con il livello di attuazione del PSL C.I.M.E. al 31.12.2024 sia confermato il 

raggiungimento di quasi tutti gli obiettivi programmati e perseguiti dalla strategia. L’applicazione dei criteri di 

priorità ha inoltre consentito di indirizzare la selezione verso interventi (es. punteggi per interventi strutturali o 
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dotazionali) e beneficiari (es. punteggi per nuove imprese, giovani, donne) prioritari rispetto agli obiettivi 

specifici del PSL. 

Efficienza: si valuta che le risorse siano state ben impiegate. In particolare, è stato possibile recuperare tutte le 

economie derivanti da rinunce e da pagamenti a saldo relativi alle domande finanziate ripubblicando i bandi del 

tipo intervento 6.4.2 per i settori turistico e artigianale. Nessun bando è andato deserto e in alcuni casi la spesa 

pubblica richiesta ha superato la dotazione prevista per la misura, inoltre un altro elemento di efficienza può 

essere rappresentato dal fatto che per finanziare 241 domande con un impegno finanziario di oltre 11.000.000 di 

euro sono stati pubblicati 19 bandi.  

 

4. I fattori di successo e fallimento nella realizzazione degli obiettivi della strategia 

I cambiamenti avvenuti negli ultimi anni hanno modificato profondamente il contesto socio economico del 

territorio. Già nel 2015 in fase di redazione del PSL, a causa della crisi del manifatturiero, settore trainante 

nell’Alto Bellunese, era emersa la volontà di rivalutare il settore turistico al fine di creare nuove opportunità per 

l’economia dell’area. Questa tendenza alla diversificazione dell’economia locale nel tempo è aumentata e quindi 

le risorse del PSL destinate a questo settore si sono rivelate insufficienti. La velocità di spesa impressa nei bandi 

dei primi anni di programmazione ha consentito di utilizzare le economie per rifinanziare sia il settore turistico 

che quello artigianale ad esso strettamente connesso. 
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indicatori di risultato

cod. denominazione definizione
unità di 

misura
valore

6.4.1

6.4.2

6.4.1

6.4.2

7.5.1

6.4.1

6.4.2

7.5.1

6.4.1

6.4.2

7.5.1

7.6.1

4.1.1

4.2.1

16.4.1

7.6.1

4.1.1

4.2.1

16.4.1

58,04 126,17

2,11 124,12

                       67.198 100

34 425

2 100

6,3

n. 8

giorni 46

% 1,7

AI3 -

Valorizzazione del 

patrimonio naturale e 

culturale delle aree rurali

R1: aziende agricole che fruiscono del sostegno del PSL [Indicatore di contesto 

C17: 473 imprese agricole Divisione “A.01. Coltivazioni agricole e produzione 

di prodotti animali (…)” ATECO 2007 (Istat 2010)]

R4*****: aziende agricole che ricevono un sostegno per la partecipazione a 

regimi di qualità, mercati locali e filiere corte [Indicatore di contesto C17: 473 

imprese agricole Divisione “A.01. Coltivazioni agricole e produzione di prodotti 

animali (…)” ATECO 2007 (Istat 2010)]

%

**R24: posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (Leader)

***R23: popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture 

[Indicatore di contesto C1: n. 67.198 abitanti in “zona D - Aree rurali con 

problemi di sviluppo” (Istat 2011)]

% 100AI2 - Turismo sostenibile

****Risultato specifico PSL: tasso di turisticità [Indicatore di contesto 

specifico: 44,4 giornate di presenza (italiani e stranieri) nel complesso degli 

esercizi ricettivi per abitante (Istat 2014)]

AI1 -
Diversificazione 

economica e sociale nelle 
**R24: posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (Leader) n. 2

% 

raggiungiment

o target al 

31.12.2024

QUADRO 4.2.2  – Ambiti di interesse

Ambito

di interesse

Risultato

(Indicatore)
Target

*Valore  al 

31.12.2024
Tipo intervento

indicatori di obiettivo

Ambito

di 

interesse

cod. cod. denominazione definizione
unità di 

misura
valore

2.1 

Concorrere al riposizionamento competitivo delle Dolomiti 

Venete, in un’ottica unitaria e di sistema, che includa le risorse 

culturali e naturali, le infrastrutture e i servizi e rafforzi le 

relazioni tra imprese e territorio

**T22. % di popolazione rurale sulla popolazione totale che beneficia di migliori 

servizi e/o infrastrutture [Indicatore di contesto C1: popolazione totale: 67.198 

abitanti, in “zona D - Aree rurali con problemi di sviluppo” (Istat 2011)]
% 100           67.198 100

Target specifico PSL : % di imprese turistiche che fruiscono del sostegno 

[Indicatore di contesto specifico: totale imprese attive nel settore turistico (Ateco 

2007: I.55): 406 (Istat 2011)]

% 7,6 18,23 239,82

T2:***** numero totale di operazioni di cooperazione sovvenzionate nel quadro 

della misura di cooperazione
Numero 6 0 0,00

T6: percentuale di aziende agricole che ricevono un sostegno per la partecipazione a 

regimi di qualità, mercati locali e filiere corte, nonché a associazioni/organizzazioni di 

produttori, sul totale delle imprese agricole [Indicatore di contesto C17: Aziende 

agricole (fattorie): 473 (Istat 2010)]

% 6,3 0

425

3.2 

1.1 

T4: percentuale di aziende agricole che fruiscono del sostegno del PSR per 

investimenti di ristrutturazione e ammodernamento [Indicatore di contesto C17: 

Aziende agricole (fattorie): 473 (Istat 2010)]
% 1,7 2,11 124,12

67.198 100

AI3

3.1 
Migliorare le condizioni e gli standard di offerta e fruizione del 

patrimonio naturale e culturale nell’Alto Bellunese

****T22. percentuale di popolazione rurale sulla popolazione totale che beneficia di 

migliori servizi e/o infrastrutture [Indicatore di contesto C1: popolazione totale: 

67.198 abitanti, in “zona D - Aree rurali con problemi di sviluppo” (Istat 2011)]
% 100

Conservare e sviluppare l’agricoltura nell’Alto Bellunese, 

valorizzando la qualità dei “prodotti di montagna”, attraverso 

strategie di aggregazione dell’offerta e di promozione e 

commercializzazione dei prodotti locali

AI2

2.2  

Sostenere la competitività delle imprese della destinazione 

turistica Dolomiti Venete, attraverso interventi di qualificazione 

dell'offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica e 

organizzativa

***T23. Numero di posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (Leader)
Numero 8 34

AI1

Creare nuove opportunità di lavoro e di intrapresa extra-

agricola nell’Alto Bellunese, anche nel settore dell’economia 

sociale

***T23. Numero di posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (Leader)

Numero 2 2 100

QUADRO 4.2.3 – Obiettivi della strategia

Obiettivi specifici

Output

(Indicatore)

Target
*Valore  al 

31.12.2024

%  

raggiungim

ento target 

al 31.12.24
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indicatori di prodotto

cod. cod.
unità di 

misura
valore valore %

O.1. Spesa pubblica totale Euro 200.000   22.500,00 11,25

O.2. Investimenti totali (pubblici e privati) Euro 400.000 49.550 12,3875

O.4. Aziende agricole che hanno fruito di un sostegno Numero 2 1 50

*O.1. Spesa pubblica totale Euro 500.000 1.441.474 288,29

*O.2. Investimenti totali (pubblici e privati) Euro 1.000.000 3.324.274 332,43

*O.4. Beneficiari che hanno fruito di un sostegno Numero 5 66 1320

*O.1. Spesa pubblica totale Euro 1.280.000 1.192.797 93,19

*O.2. Investimenti totali (pubblici e privati) Euro 1.400.000 1.206.237 86,16

*O.3. Azioni/operazioni sovvenzionate Numero 8 13 163

**O.15. Popolazione che beneficia di migliori 

servizi/infrastrutture
Numero 67.198 67.198 100

*O.1. Spesa pubblica totale Euro 500.000      318.568 63,71

*O.2. Investimenti totali (pubblici e privati) Euro 1.000.000      645.861 64,59

*O.4. Aziende agricole che hanno fruito di un sostegno Numero 5 7 140

*O.1. Spesa pubblica totale Euro 3.100.000 5.111.508 164,89

*O.2. Investimenti totali (pubblici e privati) Euro 6.200.000 10.649.912 171,77

*O.4. Beneficiari che hanno fruito di un sostegno Numero 31 100 322,58

*O.1. Spesa pubblica totale Euro 1.000.000 848.755 84,88

*O.2. Investimenti totali (pubblici e privati) Euro 1.100.000 943.538 85,78

*O.3. Azioni/operazioni sovvenzionate numero 8 10 125,00

**O.15. Popolazione che beneficia di migliori 

servizi/infrastrutture
Numero 67.198 67.198 100

O.1. Spesa pubblica totale Euro 500.000 474.946 94,99

O.2. Investimenti totali (pubblici e privati) Euro 1.000.000 1.035.418 103,54

O.3. Azioni/operazioni sovvenzionate Numero 5 10 200,00

O.4. Aziende agricole che hanno fruito di un sostegno Numero 5 10 200,00

O.1. Spesa pubblica totale Euro 250.000

O.2. Investimenti totali (pubblici e privati) Euro 500.000

O.3. Azioni/operazioni sovvenzionate Numero 3

O.1. Spesa pubblica totale Euro 200.000

O.9. Aziende agricole che partecipano a regimi 

sovvenzionati
Numero 30

O.17. Azioni di cooperazione finanziate (diverse dal PEI) Numero 6

2.2 Sostenere la competitività delle imprese della destinazione 

turistica Dolomiti Venete, attraverso interventi di qualificazione 

dell'offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica e 

organizzativa

6.4.1

6.4.2

16.4.1

AI.3Valorizzazione 

del patrimonio 

naturale e culturale 

delle aree rurali

4.2.1

3.1 Migliorare le condizioni e gli standard di offerta e fruizione del 

patrimonio naturale e culturale nell’Alto Bellunese
7.6.1

3.2 Conservare e sviluppare l’agricoltura nell’Alto Bellunese, 

valorizzando la qualità dei “prodotti di montagna”, attraverso 

strategie di aggregazione dell’offerta e di pro-mozione e 

commercializzazione dei prodotti locali

4.1.1

AI.2 Turismo 

sostenibile

2.1.Concorrere al riposizionamento competitivo delle Dolomiti 

Venete, in un’ottica unitaria e di sistema, che includa le risorse 

culturali e naturali, le infrastrutture e i servizi e rafforzi le relazioni 

tra imprese e territorio

7.5.1

QUADRO 5.1.2 – Piano di azione - Tipo di intervento 19.2.1 

Ambito interesse Ob. specifico
Output

(Indicatore) 
Target

*Target rilevati su interventi 

conclusi al  31.12.2024

definizione

AI.1 Diversificazione 

economica e sociale 

nelle aree rurali

1.1 Creare nuove opportunità di lavoro e di intrapresa extra-

agricola nell’Alto Bellunese, anche nel settore dell’economia 

sociale 

6.4.1

6.4.2
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